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Parlamento austriaco. - Il 
contratto col Lloyd. VIENNA 7 
(8) Camera dei «deputati. Continuata Ja 
discussione del bilancio di finanza, il mi- 
nistro face dichiarazioni favorevoli a pa- 
recohie riforme, migliorie e facilitazioni, 
specialmente nella riscossione delle tasse 

* ed Imposte. Disse difficile sostituire alla 
viticoltura la coltura del tabacco, alluden- 
do alle vigne guastate dalla fillosserà. 

VIENNA 7. (B) Camera dei deputati. 
Roser domanda l'abolizione del lotto, od 
almeno l'aumento delle imposte sulle vin- 
cità, Ja diminuzione delle estrazioni e In 
restrisione delle messe. Kraus raccomanda 
l'introduzione della lotteria per classi. 
Esaurito quindi il bilancio delle finsnze, 
s'ialsia la discussione. del contratto col 
Lioyd. Boreie ritiene ritardata ed insulfi- 
cente la sovvenzione accordata al Lloyd; 
accentua la triste condizione degli adetti 
al Lloyd e desidera un sumento dei viag- 
gi per la costa dalmata. Stalita trova che 
la nomina di due consiglieri d'amministra- 
mione da parte del ministro del commerciv 
è una sicura ed utile sorveglianza della 
direzione del Lloyd. Il ministro Bacquehem 
espone come il costante e progressivo 
peggioramento delle condizioni finanziarie 
del Lloyd costrinse il governo a' converti- 
re lo stabilimento finora comune in sscla- 
sivamente austriaco, contemporanesmentè 
a sollevarlo e metterlo in grado di corri- 
npondera al suo compito. Il ministro espo- 
ne Ì vantaggi del progettò; accenna si 
viaggi mensili per la Spagna che impor- 
tano un plus di 189,000 miglia marittime. 
Rispondendo a Prade, dice che la piena 
sovranità del governo in tutte le facende 
del Lloyd, chiesta dal Prade, è appunto 
nn argomento in favore del* progetto. Ri- 
spondendo a Boraie, dice che un' progetto 
con proposte sue son sarebbe mai stato 
approvato dalla Camera; protesta contro 
l'espressione di Borcio che il governo si 
spacci per austriaco: il. governo - dice - 
è austriaco ed è conscio di essere stato 
tale in ogni tempo, Il prendere gli adetti 
aì Lioyà dalla popolazione del Litorale è 
già adesso consuetudine, Infins il ministro 
rileva “che Ja coiservazione del Lloyd 
Intà pure nell'interesse di Trieste. Spera 
che il Lloyd ristaurato svilupperà la più 
alaore. attività ad onora della bandiera 
austriaca, promette l'attiva cooperazione; 
il goverao si attende che il Lloyd corri. 
sponderà ai compiti che il commercio na- 
sionale può imporgli ora oche è fatto un 
Istiiuto austriaco, (Applausi e dattimani). 

VIENNA 7. (N) Camera dei deputati. 
Riguardo al desiderio espresso del trasfe- 
rimento della sede: del Lloyd a Vienna il 
ministro del commercio dichiara. cha tale 
desiderio non si può dire ingiustificato, 
zh dà a pensare il fatto che. Trieste è la 
sode del «Lloyd da circa 50 anni e che 
appena a Trieste s'intese che il governo 
niudiava Ja questione del trasferimento a 
Vienna Bi manifestarono vive apprensioni. 
In quest'epoca, in cui Trieste stava alla 
vigliia del rivolgimento delle sue invete- 
rase condizioni, il ministro ritenne oppor- 
înno evitare un movente sd inquietudini, 
TI ministto dà molta importanza ‘al comi- 
lato viennese chiamato a mantenere un 
TBppotto rac!proco fra i bisogni del com. 
mercio è gl'interessi della Società. - Pros- 
nima seduta domani. 

VIENNA 7. (N) Ritengo interesseravvi 

un largo cenno della disoussione seguita 
- oggi alla Camera dei deputati sul contratto 
col Lloyd. Il relatore Haliwich rileva ‘che 
nell'interesse publico il governo era tenuto 
a solleyara il Lloyd dalle sue tristi condi- 
sioni e poichè a tal uopo serve il presenta 
progetto, ne raccomanda l'accettazione. Il 
deputato dalmato erosto Borcic rimprovera 
Il governo di ayer troppo a luogo indu- 
Elato a venire in soccorso del Lloyd. Qual- 
che anno addietro ancora la sovvenzione 
one si vuole ora accordargli sarebbe ba- 
atats a salvarlo. Attualmente per ottenere 
lo stasso scopo sarebbero necessarie una 
sovvenzione di cinque milioni e un'anteci- 
pazione di 10 milioni. Non ci sì facciano 
IMusioni; Ja sovvensione proposta è troppo 
esigua di fronte alla disperata condizione 
del Lioyd. La Società non è neppure 
is grado di adempiere i suoi oblighi con- 
trattuali, Ritiene superflua Ja divisione 
della Direzione in un comitato viennese e 
in un comitato triestino. Accentua doversi 
fare qualche cosa per gl'impiegati del 
Lioyd, Infine domanda che nel contratto 
sì abbia maggiore riguardo alla Dslmazia 
8 propone una risoluzione chiedente uo 
maggior numero di viaggi per la Dalma- 
sis. Voglia il governo - dice - apprezzare 
seriamente i desideri della Dalmazia le 
oui popolazioni pochi giorni or sono hanno 
dimostrato così splendidamente la loro 
lealtà. 

Stalita sl dice sodisfatto che sia final- 
mente pronunziata la parola redentrice del 
Lloyd, Combattendo il preopinante, espone 
come sia sufficente l'accordata sovyanzione 
e come il Lloyd non potesse adempiere 
gli impegni dell'anteriore contratto perchè 
s'era assunto troppi grandì aggravi, I de. 
putati di Trieste sono sodiafattissimi del 
progetto. Ora la sotte del Lloyd è posta 
nelle mani dell'amministrazione. 

Prade dice che sino a tanto che ls Me- 
ridionale e la Settentrionale saranno nelle 
manì di speculatori privati, la navigazione 
sustriaca non potrà fiorire, Negli anni in 
cul aveva da registrare grossi utili netti 
îl Lloyà avrebbe dovuto migliorare la sua 
flotta e formare un fondo di riserva, Si 
avranno anche per l'avvenire bilanci co- 
atantemente oscillanti e un dividendo del 
quattro per cento agli azionisti? 

Il Lloyd è ridotto a non avere che un 
capitale esiguo, gii azionisti non hanno 
che il diritto agl'interessl di questo capi- 
tale. Ma è coss che non regge che gli 
maionisti percepiscano. sempre lo stesso 
dividendo sopra un capitale che ormai più 
non esiste e che viceversa lo Stato sop-| 

riesca alla deflcenza. (Benissimo! dai; 

inchi degli: antisemiti Pernestorfer 08-Ì 
serva: «Il dividendo è il dio della nostra! 
società“), L'oratore contisua aconsando il 
Lloyd di aver lanciato reguare e nel sor-' 


ra B antim. Il supple- 


i\pagamenti anticipati. 


visio marittimo e nella amministrasione il 
massimo disordine, di aver (rasportato 
merci e passeggeri sensa pagamento e di 
avere ridotto gli uffiolali al punto di do- 
ver collaborare ai furti o di rinunciare 
alle csriche, In un opuscolo sul Lioyà lo 
autore narra che- il bar. M. Morpurgo, 
presidente della Società, in occasione 
dell'acquisto. di alcuni piroscafi inglesi ri- 
cevette in regalo dagl'inglesi quattro stal- 
loni puro sangue, Il bar. Morpurgo nou 
ha mosso querela all'autore dell' opuscolo. 
Se un uomo chevuole concludere un con- 
tratto con lo Stato trascura di muovere 
‘simile querela, acousa sè stesso, All'impor- 
tanza del Lloyd per il commercio austria- 
co non si può corrispondere con un'au- 
mentata ingerenza del governo. Se ve. 
nisse creato ùn maggior numero di linee 
di navigazione sovvensionate, si dovrebbe 
lasciar subantrare Ja libera concorrenza 
al posto del privilegio. Eatrando nel. me- 
rito del progetto, l'oratore dichiara che in 
corrispondenza con la ‘sovvenzione lo 
Stato dovrebbe stabilire un numero molto! 
maggiore di consiglieri d'amministrazione. 
Biasima il modo di ripartire l'utile netto 
e la troppo lunga durata del contratto. 
Meglio di tutto sarebbe creare uua So- 
cietà di Navigazione dello Stato accanto 
al Lloyd. Infine l'oratore avanza la pro- 
posta di rimandare il contratto col Lloyd 
alla Commissione per nuovo studio e tri- 
ferta, (Applausi all' estrema Sinistra). 
Chlumecky, presidente, chiama all'ordine 
Borcic per l'espressione insinuazione vi- 
gliacca acagliata contro un oratore nella 
discussione generale. Anohe l' antisemita 
Gossmann attacca con violenza il Lloyd, 
La discussione sarà continuata domani. 

L’esodo degl’israeliti dalla 
Russia. COLONIA 7. (N) La Kolnische 
ha da Pietroburgo: Tutti i piroscafi che 
da Olessa partono per la Palestina sono 
seppi di ebrei cacciati, Al loro arrivo a 
Jaffa gli espulsi riosvono le dovute ‘indi- 
cazioni da un comitato permanenta. Essi 
possono pagare in rate annuali entro 10 
anni il prezzo d' acquisto del terreno loro 
assegoato, Quali capi di tutta questa im- 
presa di Palestina si desigoano Rothschild, 
Bleichròfer, Hirach ed altri cinque prin- 
cipi della finanza, israeliti. Il Rothschild 
di Parigi ha intenzione di acquistare altri 
cinque milioni 6 mezzo di metri quadrati 
di terreno fertile lungo, la sponda orien- 
tale dal Giordano, 

L'Italia e la triplice. VIENNA 
7. (N) Si accerta che l'incarico di recare 
a Vienna e a Berlino la ratifica italiana 
dell’ atto concernente il-rinnovamento della 
triplice alleanza è stato affidato al com- 
mendatore d'Arco; sottosscretario al mini- 
stero italiano degli esteri. 

ROMA 7. (N) Di Rudinl è stato nomi. 
nato dall'impsratare d' Austria  granoroce 
di Sagto' Stofeno coni èrillanti, in;seguito: 
alla rinuovazione della triplice alleanza, 

L'Italia in Africa. - Livra- 
ghi. ROMA 7. (N) Il dott, Traversi, ri- 
cevuto da Rudinì, parie stasera per la sta- 
sione di Let-Marefià, via Harrer, quale 
rappresentante della Società Geografica, - 
Il Livraghi è stato nuovamente. trasferito 
stamane alla. carceri di Napoli. L'interro- 
gatorio assunto con lui dalla Commissione 
è terminato. Il Livraghi sarà imbarcato 
per Massaua, dove si farà il processo, 

L'equilibrio nel Mediterra- 
meo. LONDRA 7. .(B) Alla Camera dei 
Comuni Fergusson dichiarò che di tempo 
in tempo è avvenuto uno scambio di ve- 
dute fra i governi inglese e francese circa 
le questioni che riguardano lo status: quo 
nel Mediterraneo, ima esse. non sono tali 
da essere portate in un publico parlamento, 

Guglielmo in Inghilterra. 
- Un incidente atavola.WIND- 
SOR 7. (B) Ieri durante il pranzo impe- 
riale scoppiò nella sala da pranzo un tubo 
dell'aqua, il che produsse una certa agi 
tazione, I pompieri impedirono un'inonda- 
zione della sala, chiudendo il rubinetto 
priucipale. 

WINDSOR.7. (B) Dopo colazione, ac- 
compagnato dal principe di Galles a da 
altri membri della famiglia reale, l' impe- 
ratore si recò nel parco per assistere alla 
quadriglia a cavallo eseguita da 46 guar- 
die reali. Si recò pol'alla Cumberlandlodge 
per assistero al Zunch offertogli dai priu- 
cipi Cristiano. 

Conflitto italo-svizzero. BER- 
NA 7. (N) Riguardo al ‘confltto diploma- 
tico fra la Svizzera e l'Italia per la que- 
stione del conte Cortelazzi al quale, ad 
avviso del governo italiano, le autorità 
ticinesi non hanno accordato i diritti con- 
templati nel trattato d' incolato, tutte le 
qolonie italiane stabilite nel canton Ticino 
hanno preparato manifestazioni. La Gas- 
setta di Losanna spera che in avvenire 
il Consiglio federale terrà un più vigile 
occhio sulle colonie italiane del T/cino e 
semplicamente  espelierà il Cortelazzi, qua- 
lora egli stesso si nascondesse dietro il 
contegno delle colonie. 

Le scene del contrabando. 
BELGRADO 7. (N) Fra Rustoiuk e Sili- 
stria avvenne uua violenta colluttazione 
fesa la gendarmeria bulgara e contrabban- 
dieri rumeni, i quali di nottetempo tenta- 
vano di sbarcare parecchi carichi di bar- 
che di merci non daziate. Parecchi con- 
trabandieri furono catturati. Le barche. con 
il carico riuscirono a faggire alla sponda 
rumena. Questo incidente diede origine 
alla voco che emigrati bulgari avessero 
tentato uno sbarco. 

Nel gabinetto Di Rudinì 
ROMA 7. (N) Causa del dissenso tra il 
ministro guardasigilli Ferraris e il suo 
sottossoretario Della Rocca sono alcuni 
movimenti nella magistratura meridionale 
ordinati dal ministro all'insaputa. del se 
oretario. La pacificazione è solo apparente. 

I disordini di Shangai. PA- 
RIGI 7, (E) Irappresentanti delle potenze 
cercano di mettersi id’ accordo per un pro- 
cedere collettivo in seguito ai disordini di 
Shangai, visto che il relativo decreto im- 
periale si è dimostrato inefficace. 

Gravi disordini operai. VEL- 
LETRI 7. (N) Nella località di Pantano, 
posta nel territorio ii Cisterna, avvenne 
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ieri un grave ammutinamento fra i mie- 
titori lavoranti in uns’ proprietà. di Pa. 
squale Monaco. Due. feriti ‘giunti da Ci- 
sterna portarono ‘le prima notiale e rac- 
contarono esservi due morti. I carabinieri 
di stazione e le guardie campestri sì re- 
catono testo sul Inogo. Da Velletri è par- 
tito iersera un tenente de' carabinieri con 
riuforzo. Mancano ancora notizie sicura, - 
Stamane si sono recati sul luogo il pro- 
curatore del re, il capitano de' carabinieri 
@ il sottoprefetto di Velletri, 

La crisi portoghese. LISBONA 
7. (B) Dopo spirata la moratoria non verrà 
degretato.alcun corso forzoso. In tutto il 
paese non c!rcoleranno che i viglietti e- 
messi e ritornati dalla. Banca del Porto- 
gallo. Fino a un cambiamento del sistema 
monetario in agosto o seltembre non è da 
attendersi.alcun mutamento. 

Il trattato italo-svizzero. 
BERNA 7. (B) A delegati per negoziare il 
trattato commerciale con l'Italia, il Con- 
siglio federale ha nominato.1” inviato avls- 
zero a Roma ei consiglieri nazionali Ham- 
mer, Cramer e Frey. Il capo del diparti- 
mento degli esterì Drog è incaricato di 
aprire e dirigere ex-officio ì negoziati. 

BOMA 7, (N) Alla fine del corrente mess 
cominceranno i negoziati per il trattato di 
commercio italo-svizzero, 

La colonizzazione della 
Sardegna. ROMA 7. (N) E' stato ab- 
bandonato il progetto di coloniszazione 
dei beni ademprivili della Sardegna in 
feguito al rapporto dell'ispettore _gover- 
nativo che gli dichiara incoltivabili, 

Le vittime degli uragani. 
TOEROEK SZENT MIKLOS 7. (B) Nella 
pussta vicina alla città l'uragano distrus 
se domenica una cascina dei tabacchi dove 
trovavansi 16) operai campagnoli. Sette 
rimasero morti, 14 feriti gravemente e 88 
leggermetrite. 

Inghilterra e China. LONDRA 
7. (B) Alla Camera dei Comuni Ferguason 
dichiarò che il trattato commerciale anglo» 
chinese non è stato denunciato nè dal- 
l'una nò dall'altra parte. 

Il frodatore della posta di 
Salonicco. BELGRADO 7. (N) Il di. 
rettore della. posta turca di Salonicco, 
Azia bey, che era faggito defraudando la 
posta, é stato arrestato a Smirne, 

I moti delle sigaraie roma- 
no. ROMA 7. (N) Seguitando la chiusura 
leila fabrica dei tabacchi, le îgaraio hanno 
tolegrafato alla regina perchè intervenga, 
dicendosi in cordizioni miserevolissime. 

Uragani e terremoti. NA- 
POLI 7. (B) La corrente di lava del Ve- 
suvio continua ad ingrossare, Teri a Fro- 
solone fu avvertita una violenta scossa di 
terremoto, 

Esecuzioni capitali con ia 
elettricità. SING-SING 7. (B) Quat- 
tro assassini furono giustiziati. con. l'eitt- 
tricità, Oltre al personale di giustizia erano 
presenti anche periti scienziati e testimoni. 

BING-SING 7. (B) Nei quattro giustiziati 
la morte subentrò immediatamente. L' ap- 
parato fanzionò in perfetto ordine. 

Fra principi esovranì. CET- 
TIGNE 7, (B) Il principe del Montenegro 
8 il principe ereditario Danilo si recano 
ad. Heidelberga, dove la principessa Mi- 
leva si sottoporrà ad un'operazione. 

Finanze francesì. PARIGI 7. 
(B) Nel mesè di giugno i redditi delle im- 
poste indirette diedero 16,900,000. franchi 
di più del preventivo, 4,700,000 di più che 
nel giagno nell'anno scorso. 


CORTE D'ASSISE. 
Crimine d' omicidio. 

Accusata Caterina Bainat. 

Noll'udienza di iermattina si procetlette 
alla lettura delle pezze processuali; tra 
questa ci-sòno parecchie lettere che l' ac- 
usata scrisse al Pagnutti di Udine e let- 
tere di questo all''accussta, la maggior 
parte soritta dopo il parto, In una il Pa. 
gnutti dice alla Bainat che .l' avrebba spo- 
sata se non avesse quella mula. In una 
altra sì dimostra propenso afar battezzare 
la. neonata .a proprio nome. 

Nella deposizione scritta il Pagnulti di- 
chiara che era disposto a sposare la Bai 
nat e che non espresse la condizione: 
senza la creatura“. Dice che la Bainat si 
recò a partorire a Trieste, perchè nell' o- 
spedale di Udine non l' avrebbero accolta 
senza pagamento. Apprase dal Piccolo la 
terribile notizia risguardante la morte della 
bimba'e l'arresto della Bainat. 

Le fedire dell''accnsata ‘registrano una 
condanna di 48 giorni dal Giudizio di Cor- 
mons, per lesion corporale, nel maggio 
1889. Le informazioni dell'autorità politica 
dipingono la Bainat per ragazza di facili 
costumi, leggera, vana, sfacciata. Quelle 
che pervengono. da Cormons, al contrario, 
la dicono persons di buon carettere e 
buona fama. 

Sospeso il dibattimento alla 11 e mezzo, 
visne ripreso a meszoll. La Corte pre- 
senta un unico quesito risguardanta il ori- 
mine d'omicidio, quindi parla il P. M. 

x * 

1 oratore della ‘legge, per istabilire la 
spinta al reato, riassume la condosta  del- 
l’accussta, i auoi facili costumi, Ja sua re- 
lazione col Paguutti, il desiderio di essere 
sposata da questi e lo smaniaral perohò il 
Pagoutti stesso sì rifiutava di sposaria es- 
sendo madre di una creatura illegittima, 
Rifà poi la storia dei fatti quali emersero 
dal processo: le parole espresse dail' ac- 
cusata dopo il parto in odio alla propria 
bambina, la freddezza dimostrata verso la 
medesims, la trascuranza nel nutrirla ece, 
‘sco. Venendo poi al fatto, si basa sul de- 
posto dei periti medici che stabilisce in 
via assoluta la. bambina essere morta iu 
seguito a soffocszione avvenuta perstran- 
golmento, esoludendo la morte per spasimo 
o in causa del fumo, pretesamente accam- 
pata dall'accusata. Tutte questa risultanze 
lo convincono che la bambina sia stata 
soffocata dalla Bainst, allo scopo di libe- 
rarsi di lei e così poter essere sposata dal 
Pagnutti. Accennò infine ad una quantità 
di altre emergense che, a suo modo di 


lvedere, provano la completa colpabilità 


dell’ accusata, peroti chiude domandando 
ni giurati un verdetto affermativo 
a 

1) difensore avv. Davirant pronunela uno 
splendido discorso, Esordisce col manife- 
stare il convincimento fermo essere l' ao- 
ousata del tutto innocente e dichiara clie 
parciò parlerà in favore della medesima 
con tutto l''ardore. Anche egli prende in 
disamina la vita della Bainat, ma per ve- 
nire a conolusioni opposte. Egli nota come 
alla fino da giovanetta fosse lontana da 
ogni sorveglianza, in balla delle seduzioni 
e poi si vide'abbandonata da tutti, anche 
da colui. che aveva l’'obligo- sociale di 
mantenerla, lu tali condizioni era natu- 
rale si trovasse lusingata dalla promessa 
di matrimonio del Pagautti. Da ciò però, 
sil meditare il delitto che le si attribuisae 
esservi un abisso. Confata ad una ad una 
le argomentazioni dell'aconsa : dice chele 
parole pronunciata verso la bimba: So/fi- 
ghela ecc, e che ella oggi rimpiange, non 
piòvano minimamente l'intenzione di uo- 
Gidere la bimba ; oggi a quelle parole si 
viole dara rn significato oriminoso, ma se 
non fosse seguîta la morte della bambins, 
useanno A quelle parole darebbe oggi al. 
cun peso. All'avere l'accusa dato. impor- 
tanza al fatto che la Bninat si fosse op- 
posta a che altri si occupassero a lavare 
la'sua morticina, l'oratore oppone l'esem- 
pio di quella madre del Manzoni, la quale 
respingeva il turpe monatto che voleva 
mettere le mani sopra la sua moria fl- 
gliuola, — Un argomento che, a.suo av- 
viso, rende molto dubio il fondamento 
dell'accusa si è che il giudizio dei periti 
medici non sia sorto spontaneamente con- 
corde, ma che. invece fu lungamente sta- 
diato a segno che ‘vollero il concorso ed 
il giudizio di un terso esperto in arte. nGli 
uomini, dice, sono esposti a sbagliare e 
possono quindi sbagliare anche i medici 
she sono nomini essi pure.* Qui viene a 
parlare del solco voluto notare nel collo 
della morticins, solco la cui esistenza non 
fa accertata, ma qualora pur. fosse stata 
accertata, crede mon sì debba'escludere il 
soffocamento possa essere avvenuto) 08- 
aualmente, forse dal legacoio della cuf- 
fietta, in seguito a qualche movimento 
della bimba, 

Fa presente, infine ai giurati che af: 
fermando il quesito. l’accusata verrebbe 
condannata alla pena capitale. Sorgendo 
Quindi il più piccolo dabio che la Bainat 
sia innocente, devono votare per l’assolu- 
sione, 

T giurati rispondono al quesito loropro= 
posto con 6 st e 6 no. In seguito a che 
la Corte pronuncia sentenza d'assolzzione 
‘@ il presidente ordina che la Bainat sia 
tosto rimessa in libertà. 

da 
v.Qggi-ha: luvgo il. dibattimento contro 
Anna Zevedin per crimine  d'infanticidio, 
Prasiederà il cons. conte Dandini; giudici: 
Huber e Unterkiroher; P. M. cav. de Na- 
damlenzki; difesa avv. dott, Padovan. 
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E} FATTI VARI. 

Ualernito. — Luna nuova. Teva | 
alò 070 4.20, tram. ore 7.43, Oggi S. Ohiliano. 
— Domani S, Anutolia — Term. G.ore 7 ant 250 
ore 2. pom. 23? — Alb bar. 757,8, — Alta maree: 
{4.44 ant., 9.48 pom. — Bassa marea: 4.98 ant; 
48 pom. 

Consiglio della città. Ierl al me 
riggio }a rappresentanza cittadina si adunò 
a seduta publica, intervenuti 41 consiglieri, 
presidente il sig. podestà. 

Due Interpellanze Sanzin sull’ ame 
ministrazione dei civici dazi. 

Il podestà ha appena pronunciato le sue 
sacramentali: passeremo all'ordine del 
‘giorno, quando ecco aasorgere l'on. Sansin 
@ chiedere la parola. 

Premesso che anch'egli di recente diede 
îl auo voto all'approvazione del bilancio 
dei civici dszi, dichisra che da informa. 
zioni avute ha rilevato che il Consiglio di 
amministrazione dei civici dazi avrebbe 
aperto dei crediti per £. 200,000, dei quali 
£. 70,000 ad una sola persona, Nota che 
nel bilancio di recente approvato non fl- 
gura quella somma ed opina che il Comu- 
ne non dovrebbe rinuncìare ad un importo 
così rilevante, ma dovrebbe cercarne il 
rimborso in via civile 0 dai debitori o da 
chi è responsabile. 

Interpella il podestà: so è vero che la 
detta amministrazione abbia aperto quei 
erediti; se vero, per qual motivo non siano 
stati inseriti nel bilancio: e quali provedi- 
menti intende il Comune per ottenerne il 
rimborso. 

Il podestà osserva, in via personale, che, 
per consuetudine parlamentare e per cor- 
tesia s'informa la presidenza dell'argo- 
mento circa il quale si vuole interpellare. 
Ciò premesso, lascia all'on, Liebman, come 
più competente, il compito di rispondere 
all'interpellavzs. 

L'on. Liebman con il bilancio alla mano 
dimostra che i orediti dell’anno 1890 ascen- 
devano al 31 decembre a f, 3800, di cui 
una partita di 3000 fior. è copertà da una 
intavolszione e 500 fiorini vennero già 
esstti. Da parecchi anni non vengona ac- 
cordatì crediti rilevanti ad slenno e l'on, 
Sanzin non poteva trovare nel bilancio 
partite per crediti se non ci erano, Se poi 
l'on. Sanzin vuole accennare a crediti ri- 
levanti aperti dall'amministrazione dei ci- 
vici dasi quindici anni or sono, osserva 
che neanche questi possono figurare nei 
bilanci perchè lo stesso Consiglio di città 
li ha stornati. Le restanza attuali del bi- 
lancio si riducono a scarsi 800, fiorini, il 
che, sopra una gestione di due milioni, 
deve ridondare a vanto dell' amministra- 
gione. (mormorio d'approvazione) 

L'on. Sanzin ringrazia il podestà e l'on. 
Liebman e soggiunze che ha un' altra in- 
tarpellanza da fare, Da persone della cui 
credibilità non ha motivo di dubitare, ha 
risaputo che degli undici (?1) impiegati 
scelti dall'amministrazivne dei civioi dazi 
uno solo è triestino, mentre gli altri sono 
di fuori*e tre perfino di audditansa estera, 
quantunque vi fossero triestini capaci e 
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în colonna: 
teatrali, Avri 


senza macchia. Domanda se tale avelta sia 
stata giustificata e in caso negativo prega 
il podestà di provedere a che si giuatifichi 
questo procedere in faccia alla cittadinan- 
sa, (Disapprovazioni genzrali). 

Il podestà osserva che l' amministrazio- 
ne dei civici dazi è perfettamente auto- 
noma; nota pure che il Consiglio di quel- 
l'amministrasione fu di recante confer 
mato sd unanimità, segno questo che gode 
la fiducia del Consiglio. Invita l'on. Lieb- 
man & rispondere all'on. Sanzin. 

L'on. Liebmsnn dichiara credere d'in- 
terpretare il desiderìo di molti colleghi 
non rispondendo. (Approvazioni). Accentua 
il carattere autonomo dei civici dazi; di- 
chiara che il Consiglio d'amministrazione 
ha la coscienza di aver fatto il proprio 
dovere. Non risponderà quindi nulla sl- 
l'on. Sanzin. (Applausi generali dei consi- 
glieri - meno è territoriali - e del publico 
numeroso della galleria). 

L'orario ininterrotto di lavoro. 

Il secretario dott, Boocardi dà lettura 
del noto memoriale - proposto dalla Dire- 
zione della Società Operaia Triestina e vo- 
tato nel comizio dei 29 giugno al Politea- 
ma Rossetti - circa l'introdusione di un 
nuovo orario di lavoro ininterrotto in se- 
guito alla soppressione del portofranco. 

Votata l'urgenza, l'ou. Mazorana pro- 
pone che il memoriale venga demandato 
alla Delegazione per anatoga riferta. 

La proposta è adottata. 

Addizionali ed Imposizioni 
comunali. 

Come è moto, le addizionali ed imposi- 
zioni di cui il comune aveva chiesto la 
percezione hanno ottenuto bensì la supe- 
riore sanzione, ma con riduzioni tali da 
farne derivare al Comune un ammanco an- 
nuo di f. 175,325. 

Il Consiglio, d' amministrazione dei ci- 
vici dazi, incaricato di riferire sul rispet- 
tivo rescritto lnogotenenziale, presentò ieri 
la sua relazione, che dimostra all’eviden- 
sa la grave diminuzione apportata ai red- 
diti comunali e la insuffisenza dei redditi 
ridotti per i bieogni della civica ammini- 
strazione. Da questa relazione rileviamo 
un passo, dove si osserva che fare calcoli 
sopra redditi ipotetici è cosa che può fare 
soltanto lo Stato, che ha molteplici cespiti 
di rendita, e che esagerare i calcoli negli 
attuali momenti d'incertessa non sarebbe 
atto di sans politica finanziaria. 

Il Consiglio d’amministrazione del civiel 
dasi avanse dunque al Consiglio analoghe 
proposte che \si riassumono nel chiedere 
di tutta urgenze, con memoriale al Go- 
verno, le addizionali nd imposizioni chie- 
ste già in data 29 maggio anno corrente, 

Il commissario SE le sig. bar. Con- 
rad dichiara che il Governo aveva inten- 
zione di conservare i suoi redditi al Co- 
mune di Trieste. I calcoli del Goyerno si 
basano sopra dati forniti dall'amminiatra- 
zione civica, Si sofferma sul favore accor- 
dato al vino del territorio 6 cerca di di- 
mostrare che in ultima analisi il vino ter- 
ritoriale non è maggiormente favorito di 
prima, Fa notare che d'or innanzi Ie spese 
d'amministrasione dei civici dasi sono 
molto minori e si ridurranno a 50 o 60 
mila fiorini. Non entra in merito delle pro- 
poste ora avanzate al Consiglio, delle quali 
non conosce la portata. Assicura però che 
il Goyerno nell’ esaminare il memoriale 
sarebbe guidato dagli stessi criteri: cioè 
dal dovere di appoggiare il Comune nel 
suo bilancio, ma contemporaneamente an- 
che dal dovere dl proteggere la popola» 
zione contro maggiori balgelli. 

L'on. Liebmann premette che il goyer- 
no parte da calcoli affatto diversi e. che 
Ginanzi a cifre ed apprezzamenti divarsi 
non è il caso di discutere. Nota però che 
il commissario imperiale si è soffermato 
eul favore al vino territoriale a qui, dice, 
sta l'errore. Il governo ha fatto. îl calcolo 
sugli ettolitri infro:tati. prima del togli- 
mento del portofranco. Ma quel vino era 
introitato in città. Ora invece si è tirata 
la vasta linea daziaria, la quale per di 
più renderà necessaria una maggiore sor- 
veglianza e quindi costerà molto al Co- 
mune, in quest'azienda la tutela dei pro. 
pri interessi sì poco dal governo curati. 
Infine l'oratore dichiara che i futuri in- 
troiti daziari risulteranno inferiori anche 
alle già cattive previsioni dell'oggi. 

Chiusa così la disenesione, il podestà 
mette voti le singole proposte le quali 
vengono adottate. ad unanimità meno i 
voti dei quattro consiglieri territoriali. 

La imposta casatico-pigioni. 

Il podéatà approtia della presenza del 
numero legale necesesrio per far discu- 
tere d'urgenza la percentuale casatico-pi- 
gioni per l' anno 1892, 

Tl relatore de Verneda (legge analoga 
relazione che conclude proponendo di 
chiedere la percezione del 16 per cento 
sull' imposta erariale, impregiudicati i 
provedimenti in dipendenza delle conces- 
sioni chieste in data 6 aprile anno. cor- 
rente. 

Il Consiglio adotta senza discussione. 
Por un nuovo edifizio scolastico. 

L' 383. Slocovich dà lettura d'una rela- 
zione sul provedimento d'un edifisio sco- 
lastico dove collocare Ja scuola  succur- 
sale di via delle Sette Fontane, Rileva la 
ristrettezza di quei locali per ìl numero 
stragrande degli scolari, 349, per la qual 
cosa fra pochi annì sarebbe necessità 
provedere, Nota che, scadendo ora il con- 
tratto per il locale di via Sette Fontane, 
si erano avviate trattative con la proprie- 
taria dello stabile per un ampliamento, 
Tale provedimento imporrebbe al Comune 
una spess anvua ricorrente maggiore sul- 
l' affitto di f. 900, cioè 1' affitio del lo- 
cale ampliato verrebbe ad ammontare a 
f. 1500, Di più la proprietaria esigeva un 
contratto per 10 anni. 

La Commissione: scolastica fece allora 
avyiare trattative per l' sequisto d' un 
fondo dove erigere una nuova scuola, I 
signori cav. A. Tommasini e Franalich 
offersero i fondi N°Î T, 699 e 602 di 
Chiadino, al prezzo di f. 15 la tesa qua- 
drats, rispettivamente f, 18 per la parte 
inferiore soltanto, 


meortuari, Necrolo; 


ivi soldi n { I 
restituiscono manoscritti quand'anche non Inseriti 


sla Dogana principale, 
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LE INSERZIONI 


si calcolano in carattere da 7 punti e costano per ogni spazio dl rig. 


Commercio soldi 16; Com'unicagi 
srologie, Ringraziamenti le Lioiai 50; 
‘del gerente £. 2 lo spazio di riga da 
2 Ja parola. Tutti i pagamenti; entici- 


La Commissione adottava ed ora pro- 
pone l'acquisto della. parte Inferiore al 
presso di 6336. L' edifisio progettato ad 
un sol piano costerebbe f. 45000, 

Aperta la discussione, l' on. d' Aogeli 
propone l' sequisto dell' intero fondo al 
prezzo di f. 11000 e svolge i motivi di 
pratica utilità, 2 

Ventura, Il Consiglio ha già deliberato 
quest’ anno per l' istruzione publica una 
spesa di f. 70,000 per una volta tanto ed 
una ricorrente di f. 11000. Oggi ci.sì a- 
vanza la proposta d'una nuova spesa ri= 
levante. Non discute sul merito del pro- 
vedimento, ma non gli pare prudente 
continuare su questa via senza preocci- 
parsi della copertura. La Commissione 
scolastica spiega un'attività che spaventa. 
Per riguardi finanziari propone, che il 
provedimento venga rinviato a quando sl 
discuterà il bilancio prosuativo del 1892, 
ritenendo che un fondo all'uopo si troverà 
suche più tardi. 

M. Laszatto. La Commissione scolssti» 
ca non sotisfa neppure si veri ed anche 
urgenti bisogni dell'istruzione publica, sps- 
cialmente popolare. Quattro delle nostre 
souole maggiori sono frequentate da 5180 
alunoi con 82 classi, quindi con 32 pa- 
rallele. Anche ripartendo queste numero 
sopra sel scuole, la media ssrabbe supe- 
riore alle prescrizioni, Nè la Commissione 
scolastica nè il Consiglio può giungere 
sll' estremo di respiogere i fanciulli che 
sì presentano per frequentare la sonola. 
Ciò non risponderebbe ai nostri doveri 
morali e di civiltà. Quanto al rinvio pro- 
posto dall’on, Ventura, rileva che la dila- 
zione 0' è già stata, giacchè la Commis. 
sione scolastica studia per mesi e talvolta 
per anni prima di venire in Consiglio con 
proposte di nuovi dispendi. Infine nota 
che, se da un lato è confortante veder un 
continuo aumento. della frequentazione 
‘delle nostre scunle, d' altra. parte; però 
sta il fatto che Trieste, nella frequenta- 
ziene delle scuole popolari, oceupa appa- 
na il dodicesimo posto sopra le 17 provin- 
ce della monarchia. 

D'Angeli: accentua che un ampliamen- 
fo non supplirebbe e non è consigliabile 
‘anche ‘per l'imposto vincolo di 10 auni, 

Uonsolo: Le argomentazioni svolte dal 
I Vicepresidente non servono di norma, 
bensì le difficoltà opposte dal nostro bi- 
lancio. Tattavis, visto non essere  pru- 
dente stipulare un contratto per 10 anni 
e spendere a fondo perduto f. 17000. ol- 
tre all'importo ricorrente, si dich'ara fa- 
vorevole alla proposta della Commis: 
sione. 

Ventura replica non potersi discutere 
ani provedimenti proposti dalla Commia- 
sione scolastica, composta delle più egre- 
‘ge persone che siedono in Consiglio, Ma, 
come nella vita privata, così auche nella 
publica le condizioni finanziarie impone: 
gono talvolta di accontentarai del discrato 
e del tollerabile. Voterà contro. 

Chiusa la discussione, si mette a voti 
la proposta dilatoria Ventura, Non assor: 
gono che il proponente, l' om. Artelli, a È 
‘quattro consiglieri tercitoriali (si ride per 
la curiosa combinazione) 

Dopo qua'cne incertezza nel modo di 
votare si adotta la emenda D' Augeli di 
‘comprare tutta l’area e la proposta com. 
Imissionale ‘di costruirvi un edifizio scola= 
stico con la spesa di f. 45,000. 

Levando la seduta il podestà invita il 
Consiglio ad una nuova tornata per oggi 
al meriggio per esaurire l'ordine del giore 
no, Si terrà pure una seduta riservata 
per trattare vari importanti argomenti, 

Le tasse di manipolazione de. 
gamale, Nel Piccolo di Domenica abbia- 
mo accennato ai vari reclami pervenutici 
sulla gravezza della tassa di menipolazio. 
ne doganale, aggiungendo che esse incep- 
pavano il commercio, ‘andando a colpire 
l'articolo meno ricco, 

L'intervento da più parti invocato della 
Csmera di Commercio non si fece aspet- 
tare, 

Rileviamo infatti che ieri venne conyo- 
csta la Daputazione di Borsa, la quale 
prese diverse deliberazioni tendenti ad eli- 
minare le lamentata difficoltà, 

La questione della tassa tariffale per le 
spedizioni e ricevimenti tanto di merci 
soggette a dazio che esenti e tutto il trat- 
tamento — procedura doganale di verifica, 
visita dei colli, applicazione di piombi ecc, 
— venne rimessa allo studio di uno spa- 
ciale comitato, del quale fa parte il capo 
di una primaria cssa di spedizione, che 
dovrà riferire con sollecitudine, 

La Deputazione di Borsa affidò pure lo 
incarico, a questo comitato, di studiare la 
questione del servizio obligatorio dei fat- 
chini doganali, Il quale, come vige pre- 
sentemente, riesce oneroso alla parte. 

Bisogna sapere che in ogni espositura 
doganale si trova una compagnia di faw 
chini, dei quali i commercianti sono obli- 
gati di valersi, e così pure ad ogni rice- 
vimento dalle riva è di mestieri ricorrere 
a questi facchini che sono imposti dalla 
Dogana. Ora avendo ogni negoziante | 
‘propri facchini, esperti per ogni singolo 
articolo, ne risulta che la merce viene ass 
soggettata a nuove spese. Il comitato do- 
vrà quindi studiare una semplificazione 
che si rende assolutamente necessaria. 

i Da nitimo viene disposto di sollecitare 
dalla quale attual- 
mente dipendono tutti 1 magazzini fidu- 
ciari e di contamento, anche quelli  sl- 
tuati nelle ubicazioni più discoste dal cen- 
tro doganale, affinchè voglia istituire al 
meno due filiali in qualcuna delle esposi- 
tore, incaricandole di fungere per i ma- 
gazzini con chiusura; e ciò & risparmio 
[di tempo e di spesa, evitando sile parti di 
ricorrere per ogni operazione alla dogana 
|'principale. 

Gli abusi di alcuni esercenti. 
Contiausno le Ismentasioni del pubilco 
riguardo a certi esercenti che approfittano 
della generale condizione di cose, sfavo- 
revole al publico, per aggravarlo sempre 
più, ingiustificatamente, sumentando il 
prezzo anche degli articoli che non sono 
soggetti a durio, Con un pretesto si è vo- 


{luto aumentare il presso delcarbone; ora, 


finche senza pretesto, si yuol aumentare 


quello delle legna, e via di passo. 

La messa, che non può essere infor- 
mata minuziosamente - specie le massaie 
o le domestiche che fanno la spesa gior- 
nallera - di quali merci paghino dazio e 
quall'nòo, nd in quale misura il'dasio gra- 
viti sull’uno o l'altro articolo di consamo 
- paga e brontola sempre, tanto più in 
quantochè ron sa con precisione. se ha 
pagato il giusto o se ha pagato troppo. 

Questo stato di cos però non. potrà 
durare 8 lungo giscohò vi opporrà un ar- 
gine la concorrenza degli esercenti soru- 
polosi ed onesti. 


Cala 

leri: è' venuto: al nostro ufficio .il rap: 
presentanta di una delegazione di com- 
mercianti e.di fronte ad un regîamo, com- 
parso in un giornale locale, che accusava. 
di pirateria i negozianti di coloniali, ci 
la assicurato che i principali negozi di 
sotoniali non solo non hanno aumentato i 
presa! al di là dell'ammontare del. .dazio 
ma cercano ‘di «aggravare il publico dl 
meno che sia possibile, e ansi computano 
sl publico, su certe merci, come, ad.esem- 
pio, il caffè, un aumento ghe corrisponde 
ad una parte soltanto del daslo da loro 
pagato: 

Pe 

Qualche esercente ci scrive pregandoci 
di publicare che esso vende Il tale arti. 
colo al'tal prezzo, ciò che iprova che il 
dusio non visne calcolato. Non ci è pos- 
sibile di accogliere nella cronaca le indi- 
cazioni dei preszì relativi alle merci di 
alcuni negozianti, giacchè cid. mon può 
riguardare che la rubrica degli annunsi, 

Sarebbe però liene cha i commercianti 
| quali curano, Assieme ai propri, gl'inte- 
regsi del publico, facessero conoscere la 
correntezza dei loro prezzi nel modo che 
più riterranno opportuno, sia mediante 
publicità nei giornali, (sia mediante appo- 
siti cartelloni da ‘affiggersi ‘nei rispettivi 
negozi, 

Per un manicomio provin- 

ciale, La Giunta provinciale istriana ri- 
mise alla nostra Giunta provinciale una 
nota riferentesi alle pratiche in corso in 
neguito al deliberato giuntale 4 maggio 
p- p. per l'istituzione di un: manicomio per 
le due province. La nota fu rimessa agli 
onor. dott. M. Luzzatto: e dott. C. Dom. 
pieri per. esame-e proposta, 
Niente pali di legno, La Direzione 
delle poste e dei: telegrafi aveva, chiesto 
al Comune il permesso di sostituire in al- 
cunò wielle colonne di ghisa portanti i fili 
talegrafici icon dei pali di legno; ma Vla 
Delegazione municipale, udito il parere del 
cixloo ufficio edile; resorisse alla detta. di- 
resione che non poteva permettere una 
fule sostituzione, 

Ers, infatti, d'aspettarsi, ‘perchè i pali 
di legno/uelle vie della città avrebbero 
costitalta un vero sconcio, 

Un’autorità in oggetli idrau- 
lei. La Società austriaca degli ingegueri 
sd architetti ha presentato. alla. Camera 
det deputati in Vienna una petizione con 
ls quale chiede che venga istituita un'au- 
torità governativa in oggetti idraulici, Ora 
In detta società s'era rivolta alla. nostra 
Dieta chiedendo il suo appoggio alla peti- 
zione stessa; La: Giunta! provinciale rimise 
ls detta domanda alla Commissione per i 
provedimenti d'aqua per esame e parere. 

elle arti. Francecco Bada espone 
da ieri nel negozio Schollian un suo la- 
yoro che sì potrabbe dira è agli antipodi 
con quello del Wostry che vedemmo pochi 
giorni prima. Qui tutta 1" esperienza, con 
Jo molte risorse dell'artista esperto, che 
ha passati già Innghi anni di confidenza 
con la sua tavolozza ; tutta la finitesza ima- 
ginabile, tutta la più minuziosa sorupolo= 
sità nelle sfumature. E' il ritratto di una 
bambina, che non avendo il piàcere di co+ 
noscere, non possiamo dir nulla sulla ras: 
somiglianza: però ci si dice sia, riuscitia- 
sima: Possiamo. giudicarlo; come.lavoro, 6, 
seppure non ammiratori fanatici di quel 
ristoma di pittura, dobbiamo convenire che 
nel genere è superbo. Manca a quella 
bambina il sorriso piacevole per chi .os- 
netva, manca forse la. spontaneità nella 
posa - cosa, del resto, difficilmente otte- 
mibile - ma:come lavoro di pittura 8' im- 
pone per un'esecuzione delle più lodevoli, 
È' ricca la tavolozza, ma castigatissima e 
intonata al sistema che schiva l'aszardo, 
7 pensato, è corretto, è disegnato:con quella 
sicurezza che nei lavori del Beda, se. non 
riesce nuova, piace e sl ammira sempre; 
offre poi nell'impasto delle tinte tutta una 
fresohessa delicata, che fa staccare assai 
bene la!figura dal fondo. Appena si vado 
queato dipinto, si indovina l'autore, poi- 
chò asso in questo vi ha posto tutta la 
gua indivi4nalità spiocatissima. 

Un altro dipinto di artista concittadino sta 
pure esposto: una marina del Pogna, che è 
quanto di grazioso e di artistico. si possa 
feniderare. Un effetto di tramonto riuscito 
a meraviglia, perchè si comprenda che lo 
autore ha voluto riuscire in quello, toc- 
cando il resto come un contorno, tanto per 
poter formare il quadro. Quell' effetto di 
luce è proprio opera.non comune, e/forna 

grande onore del:Pogns, il quale în o- 

dipinto segna delle rivelazioni. 

m'resoconto, La Luogotenenza ha 
rimosso alla Giunta: provinoiale un esem- 
plara: del resoconto: sanitario dell'i..r. o- 
sipitale generale di'Praga perl’anno1889. 
“Emeendi, Ieri mattina, verso le 64/yy 
Il vriccaro Luigi Cattaruzzi acquistava in 
vinzza dei Foraggi, un:carro di.fieno, del 
"eso di circa 22 quintali, pel prezzo di f. 
30, dal contadino Matteo Cermelak, ds Se- 
nodale. IL carro veniva condotto dal fac- 
ia Antonio Ferigutti, Giunti all'imboc- 
catura di via del Bosco, questi veniva av- 
vartito: che il fieno di dietro ardeva. 

Staccati i cavalli @ tolta la ‘cerata cho 
sopriva il carro, una densa nuvola di fu- 
mo infatti si sollevò. Corso intanto qual- 
onno 8 chiamare i vigili, nel vicino appo- 
stamento di via Solitario, da colà sì re- 
cava sopraluogo un treno con sei vigili e 
il sottocomandante Weiglein. Ma. ben poco 
fiono sì potè salvare ed anche quello che 

seg9 ‘ara reso» innervibile. 

il danno è di circa fiorini 100, giacchè 
oltre al-fieno andarano distratte le corde 
ela corata; e. fa danneggiato in parta an- 
ol i arto. 
cia dell'incendio è ignota, Secon= 
dovalenmi il fuoco sarebbe stato appiccato 
dolonamente: da un monello. — È 

— Varso:le6 er mezzo di E l sp 

stamento del vigili di San Giacomo in 
ponte rendeva avvertito l' appostamento 


principale, in via delle Scuole Nuove; 
che nella drogheria di Pietro Lavagua, al 
N. 18, era scoppiato un incendio. 
Recatosi sopra luogo un treno dell’appo- 
stamento principale, con il sotto coman- 
dante Weiglein, riscontrarono che una 
quantità di-aqua-ragia; messa acuocere 
per preparare della vernice, erasi incen- 
diata dal calore e si era sviluppata una 
grande fiammata. All'arrivo dei vigili però 
il proprietario stesso aveva già spento più 
fuoco, portando fuori nell' atrio della casa 
la caldais, conchè aveya allontanato ogni 


prende) 

grano turco în via Punta del Ferno. Ay- 
vertito il sottocapo dell'appostamento di; 
tro il Municipio, egli si recò al luogo i 
dicato con un, pompiere e con poca fatica 
il fuoco fu spento. Pare che il piccolo in- 
cendio avesse origine da un mozaicone di 
sigaro gettatovi inayyertentemente. 

Bollettino settimanale delle 
nascite e della mortalità. Da do- 
menica 21 giugno a tutto sabato 27 luglio: 

Nati: maschi 65, femine 55; totale 120. 
Espulsi morti: maschi 3, fomine 1; to- 
tale 4, 

Le nascite annue - esclusi gli espulsi 
morti. - calcolate. su quelle della presente 
settimana sarebbero 39.95 per ogni 1000 
abitanti. 

Morti: maschi 46, femine 83, totale 79, 
di cui 52 a domicilio, 26 in ospitali e sta- 
‘bilimenti di ricovero, 1 in mare. 

Età dei morti: 0-1 anni 14, 1-5 anni 14, 
6-20 anni 6, 21-30; anni 4, 81-40 anni 8, 
41-60 anni 20, 61-80 anni 11, oltre gli 80 


difterite è oronp 9, 
altre infezioni 5, tisi polmonare 12, ma- 
lattie infiammatoriò degli organi respiratori 
6, enterite 3, apoplessia 8, degenerazioni 
cancerose 5, debolezza senile 2, debolezza 
congenita 4, altre malattie 26, ‘accidentali 
2, per suicidio 2. 

Settimana corrispondente nel'1890: morti 
79=25.65 per ogni 1000 abitanti. 

Microscopio pel civico Fisi- 
cato. Il Comune lia stanziato In spesa di 
f. 300 per l'aquisto di un micrbacopio per 
il civico Fisicato, 

Im mare.Il piroscafo del Lloyd Elek- 
tra, in viaggio per Hongkong per Trisste, 
è arrivato ai 5 corr. a Colombo. 

Superstizione e ciurmeria, — 
Effetti deplorevoli. — La ma- 
Ila deî seite fagioli? Maria vedo- 
va Lando, donna di 46 anni, da Ssno- 
secohia abitanto în un quartierino ‘al pian- 
terreno della casa N. 28, in ‘via della 
Matonnina, aveva fama di strega, ed era 
celebre nell’ arte della buttacarte, Non si 
può dire sa i proventi di tale suo mestie- 
re le permettessero di vivere agiatamente, 
ma sicuro è che le parmettsvano di ko- 
disfare si bisogni dell’ tigola, giacchè ella 
sì tracsnnava giornalmente pareschi quarti 
di vino del Ciucio. 

Oltre all' arte magica di butfacarte la 
Lando esercitava ‘quella di medichessa e 
audava prescrivendo erbe e decotti più 0 
meno misteriosi. 

Non si sa come, l' altro ieri la fattuo- 
chiera, nonostante î suoi miracoli si trovò. 
a corto di denari e né domandò a pre- 
stito alla fida sua ollente Italia Sblatero, 
di anni 20 da Trieste, che tiene un bot. 
feghilo di frutta al N. 22 in via della! 
Madonnina. | 

Tia Sblatero, però, forse perchè era pri. 
‘va di denaro anche lei, non potè renderla 
il servigio chiesto. Ma la Lando ‘insistette! 
‘a visto che la Sblatero non cadeva alla 
Bua domanda, scappò faori in alcune delle 
sue frasi misferioss: ,— Ben la vedarà 
cossa che ghe fard! la vedarà, guance 
una bastia patirà tanto come ‘che Ja pai 
tirà lei — e si allontanò, 'erucciata, pros 
mettendo malanni soprannaturali alla sug 
antica amica, ora divenuta d' un subito 
Bua ayversaria. 

La Sblatero, pate ne rimanesse forte: 
‘mente impressionata, e le espressioni dia} 
boliche da lei udite, cambiate in conto 
guibe, ripetute, ingtossate, ‘volarono di 
bocca in bocca, da una frutfivendola al: 
l'altra e via per fatte le lingue delle 
donnette di ‘quei paraggi. 

Terl alle 2 pomeridiane la fruttivendola 
si vede capilare di nuovo la fattuochiera 
la quale gli domandò Gette’Soldi I Ma an- 
che questa volta ebba un riflato. — nBeh 
te me la pagarà | tuonò la Maria Lando 
— a così dicendo, nell' allontanare de- 
pose ‘sul tavolo della Sblatero... sette fa» 
giuoli 1! 

Appena uscita la fattudchiera, 1’ altra 
imaginando che quei 7 fasci fossero qual 
cosa di diabolico li raccolse forse per gel- 
tarli via. 

Ma per la forte impressione avuta dalle 
parole della creduta strega, la Sblatero, 
che sul serio temeva qualclie grosso ma- 
lanno, appena prasi i faginoli stramazzò a 
terra, diede uu urlo ‘e*svenne. 

Tmaginarai allora quale confasione in- 
descrivibila ne seguisse. Le donne, i mo- 
nelli e molti uomini di quel popolatissimo 
quartiere accorsero per portarle ‘soccorso, 
e siccome il caso’ dei 7 fasci venne su- 
bito a conoscenza di chi volevs e mon 
voleva saperne, le buone donnettè otedi- 
lone gridarono 1a 0roce, addosso alla, but- 
tacarte e quando questa ebbe 1’ impra- 
denza di passare,, dopo qualche tempo, 
dinanzi al botteghino della fruttivendola, 
mentre ancora una fitta siepe. di curiosi 
vi faccia ressa d'’ attorno, e donne e mo- 
nelli, con l'ira dell'odio popolare che si 

tafoga saltarono addosso alla Lando, la 

percossero, le" gridarono ogni sorta di vi 
iuperi, e.a stento ella fa. liberata , dalle 
guardie, le quall,, ssputa com’ era passata 
Ja cosa, la condussero agli arresti. 

Lo stato della Sblatero, frattanto, andò | 
sempre peggiorando, causa l'estrama agi- 
tazione nervosa in cui ella si, trovava, 
La trasportarono sul suo letto a fu. a8- 
sunta in cura dal dott. Costantini, che fa 

{chiamata sui luogo. 


ij 


x 

Sembra davvero impossibile che coni 
[tanta lace che yanno diffondendo il pro- 
gresso e. l' istruzione in tatto il mondo 
civile, vi sia ancora in certe clagsi so- 
glali qualche esempio di tanta supersti- 
zione. ed iguoransa, da credere ancora 
lalle fattuochiere ed alle stregoneria. Ad 
ogni modo, negli ultimi tempi, di questi 
audaci truffoni che speculano bassamente 


sulla dabbennaggine altrui, si è fatta un 
po' di giustizia. E quella piccola frazione 
di gente del popolo che ansora piglia per 
buona moneta quelle cinurmerie, dovrà 
pur persuadersì — traendo smmaestra- 
mento dal fatto ora esposto — che, a 
crederci ancora, oltre al borsellino ci può 
andar di mezzo anche la salute! 

_ Quanto alla presunta strega speriamo e 
ci auguriamo che i giudici procedetanno 
contro di lei col massimo rigore in guisa 
da dare, anche questa volts, un esempio 
salutare che serva di ‘lezione per i bef: 
feggiati a per i beffeggiatori, 

Desistenza. Il portinsio della casa 
N. 8 in visa Foscolo, Alessio Botter, d’auni 
29, che era stato arrestato la sera dei 9 
giugno, perchè. ritenuto fosse stato lui a 
dar fuoco alla bottéga da faleguame di 
Carlo Vecile, al pianterreno della casa N. 
4 di detta via, fu ‘di questi glorni rila- 
sciato in libertà, avendo il Tribunale de- 
cigo di desistere in suo confronto dalla 
persecuzione penale per mancanza di 
base, 

Apoplessia. Ieri, poco dopo il me- 
riggio, il rivendugliolo Lodovico Varler, di 
aoni 47, abitante in androna San Silvestro 
N, 3} fa colto da un inssito apoplettico. 

Chiamato, il sig. Gino Treves gli prestò, 
i primi soccorsi, ma il dott. Pruschnig, 
comparso subito dopo, estese un certificata 
medico e ordinò che l'ammalato venisse 
trasportato subito all'ospedale, ciò che fu 
fatto mediante. la lettiga dell''infermeria 
Treves, Il sofferente fu accolto nel primo 
ripartimento. 

Una demente tra le fiamme. 
Torl, pocò dopo il meriggio, la privaia 
Maria Macus, d'anni 50, abitante în via 
San Cilino N, 134, colta da un sc19s80 
di ‘alienazione mentale, recatasi in. cucina) 
varaò a tetracil contenuto di un recipiente 
di petrolio delia. capaoità di ciroa un litro, 
ai sedette colà e vi appiccò. fuoco al li- 
quidol Un fratello della disgraziata che 
Abita nasieme con lei e che si era, asson- 

venturatamente 


Ogni giorno una. Fra la padrona 
@ la domestica: 

— Cossa? Ancora no ti sa quanti deca 
che ga un chilo? 

— Eh, siora, secondo i negozi indove 
che se va. 


di Triasto del 7 


46.05: 36.15, Banoc- 
17.65, Rendita neutì Llca 
ii LI 
196.15 210695, Netta 1 
petit ;295,— a 200,4 E 
3375/83 
525 = K50 Gre 


Bands —— Più fertà 
Francoferte 7. (Rs 
Atastabatim 12.12, Tomba: 
—— Ferma. 
CAFRE, dridurde i. 
8050 Settembre 7850, DI 
Calmo. 
Amburgo 7, Ria eni. [ben T3—79, 


es 97,50. 
‘Havre 7. (Apertura:) Santon good average per 
mia corrente, por 50 child a fr. 10, Agosto 


‘Nuova York. (Apertura) ie par sonesano 

tuture, 5—45 in ribasso. Irregolare. 
SERLE) Londra 7. (Diretto;) Frumento 
i8—, Formenfone dal so. 23.8 
L(23—.p25= Awonn da 19, 19.75 


Settembre 44] Settom: 
hfa—Ndsambta Ala No 


50.40, bor Agosto 044 


il mosi'64,75, quattro mei 


LLUCA 

Ainmalata sulla via. In piassa 
Vecchia, ierinotte, certa Giovanna Baron, 
d'anni 44, abitante in via del Pane N, 2, 
colta ds improviso malore, cadde sul la- 
strico, Due guardie la accompagnarono 
alin ‘sia abitazione, 

Risss e ferimento. L'alira sera, 
ad ora tarda, all'esterno di un'osteria del 
rione di S, Giacomo, alcuni individui, al- 
quanto ubriachi, sì Grsuffarono tra loro ed 
uno di questi, giovanotto: di 92 anni, Ml. 
cevatte una ferita d'arma da faglio al 
fianco destro, Egli fa medicato dal signor 
Mizzan nella farmaoia di quel rione: | 

Ferita coniugale. La prestaservizi 
Francesca Seriau, d'anni 45, inun alterco 
‘col proprio marito, venne da questi ferita 
In modo abbastanza grave all'avambraccio 
destro, con ‘un coltello, All'ambulanza chi+ 
rurgica dell’ospitale ella ottenne le debite 
sure. 

Un questuante importuno e 
prepotente al Palazzo Municl: 
pale. Iermattina verso le 10, un tale 
Giuseppe Zidarich, d'auni 49, da Trieste, 
entrava nell’ ufficto dell'issessore magi: 
stratuale signor dott. Artico chiedendo un 
sussidio e siccome. il a*o signore, con 
modi cortesi, gli spiégò non poter far 
îulla ‘per Muî, 'indivituo incominciò sd 
alare Ta'9oce èdl''a Misdire n parole of: 
fonsive, talchò il dott. Artico dovette chis: 
méaré un ueciere e farlo allontanare. Giunto 
nel corridoio, il Ziderich si diede ad '‘im 
precara, gridare, battendo i pugni sull'u- 
scio della stanza dell'assessore, sicchè la 
guardia munidipale Sulligoi intervenne per 
farlo ‘allontanare. Ma quel prepotente diedè 
mn manrovescio alla guardia e le diresse 
parole, insultanti. Con L'assistenza della 
guardia di p. 8, N. 169 si riuso) alfine ad 
arrestare quell’energumeno,. 

Altri arresti per eccessi. Lu- 
nedi a sera, versa le 7 pom, il vagabondo 
Francesco Penso, d'anni 46, da Tricato, 
già altre volte arrestato, entrava nella Pie 
casa dei poveri, ubriaco e gridando, si 
diresse verso la cancelleria, dicendo voler 
denaro, sovvenzioni, vestiario eco. il sotto 
capo delle guardie municipali Flego, colà 
trovantesi, agsiome alla guardia municipa- 
le Kabler, cercarono di allontanarlo, ma 
acnulls valse: allora si videro costretti a 
tradurlo in via Tigor, a smaltire la sbornià. 

Ierinotte in via delle Sette Fontane, i 
facchini Giuseppa F. d'anni 24, e Gio 
vanni P, d'anni 26, entrambi da Trieste, 
commettevano gravi eccessi. Die guardie 
di p. s. condussero gli eccedenti agli 
arresti, 

Minime. Per mancanza di messi di 
sussistenza vennero arrestati ieri i gior. 
nalieri Augusto B. d'anni 80, da Canale, 
e Giacomo V. d'anni 29, a Zirkaita. x 

Qucina miro, Pranzo (08 
nat) MURIDE Ol, e fagluòli noldî b, 
Pasta în brodo soldi 6, Manzo con eucchette 
soldi 10, Ragout con polentà sétdi 10, 
‘Frittura con polenta ‘soldi 10, Insalata 
tegoline soldi 8. 

Cena (ore 8/a por.) Risotto soldi 10, 
‘Ragoat con polenta soldi 10, Pesce fritto 
con radicchio soldi 10, Insalata di tego- 


venduta inv! » 1888. 

Corrispondenza aperta. Sig; A. 
G. Se il'fatto è come narrato Rila non ha 
tina, ma cento ragioni, Le saremmo però 
tenuti 83 volesse favorire al nostro nffi- 
cio di Direzione per qualche delucidazione, 
L'indirizzo chiesto è a Sus disposizione 
tanto all utficio di Direzione che all'Am- 
ministrasione. Non ‘possiamo stamparlo 
per motivi che le diremo a vove. 2 

Sio. G. Pag. Avbia la compiscenza di 
passare al nostro ufficio ‘per ‘confermarcì 
s vice il fatto narratoci nel suo biglietto, 
o, per lo meno, ci favorison fl ‘suo indi 
riso e quello del' faochino che conduteva 
la merce, 
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OLIO, Napelt 1. Fall. contanti 82,94, Giugno. 
Agosto 82.23, Ottobre 30.52, consegne 
tute 82.08, — Gioia contanti 79,73, Giugno —+— 
Aggeto 80:44, Ottobra 80.39, consegne future; 
Parigi 7. Ravizzono por mese corrente 79, 
per Agosto 78.85 ‘culîno, ‘per quattro ultimi mesi 
75,25, per quattro primi mest 78.25. 
Londra è. Rapitzona,a 2028. 
liva a reali 47.— por 


Amoaritii®. Logo 10-12. Galmo. 
armo, Berlitse 7. Loco 46.20, p. Luglio- 
Agosta 44.50, Settembre 43.—. 

Parigi 1. Mowo corr. ‘per Agosto 4175, 
fermo, quattro ultimi midal 9875, quattro primi 
mani 88.50. 

ZUCCHERO, Parigi 1. Greggio da 88° dis 
3L50—34,75 formò, Bianco per mese corr, 95:25, 
per ‘Agosto 852% — fermo, Settembre Sim 
quattro men: da Ottobro B4i—, Raffinato da 40450 
a (05 

Londra T, Java a #0. 15.1, calmo, 
rapa a sd. 185, calmo. 

Magdeburgo 7. Zucchero rendi: da 9? marchi | 
17,85, da 88 marchi 47.45: 
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posizione centrica. Mdirizzo «Piccolo» 
PI H indirizzo «Pie 
Ricercansi. sive °° î00ì 
glie, in I o Il piano, nel cer 
Magazziniere &sisentomento ‘occopato 
referanze, carsa collocamento. Of- 
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Risolto roall itupartisca 
4452 
Casa Esperto GRporta.rica acceLterabba 


tag» Per #apere l'indirizzo di un avylso) 
dolfettivo ‘quando è indicato al «Ple: 
stampato tra parentesi nell'avviso. 
Tndirlsai vengono dati. all'ufficio d'am! 
rnînistiaatonie via: Muava +21 vianaterra. 
Nica'ò iN.t25: INI niano 4222] 
FI n rgazio ney0so manifa:vure. Las 
Ricercasi tft n esiconio li 
Ricercasi fiobicccoio» «8. B> E) 
f i per 2î agosto quartiere com+ 
Ricercasi sito 6 stone, caziorino, cveina) 
7 =" conversazione _Ivuisua, \OMerti 
Ricercasi stb eraodor» at «Piccolo» (122 ) 
FI = 7g ovale 19-ia (aoni \60n paga. 
Ric@rcasi [fisifiso ericcolo i 
anto» 
7 Fogozsa dial 1 
RICOrcaSÌ stribuzione stampati 
Tinografla Wark dalla 40 alle t*. 
Ricercansi 139 sia con o senza mobie 
tro dalla città. Offerto ntub «1147901 Riscalo.(4441) 
Abile “orgtrico a Tucido ranoomantati Tomi 
glie prezai mitissimi. Indirizzo «Pic- 
colo» 1998 
Giovane, sononce spedizioni; 
gorsa posto presso buota ditta, fadirizzare «Pic- 
doÎ0» «ub. «Magazziniara» (1064) 
Doganale Gaperto sgente, cou buonissime 
forta sub «Dogana» sl «Piconto». di 
Î agente ricorcasi prontamente:a= 
Droghiare fitto £Picsoibr (H485 
Studente. brrerts cresta <rimolo» 
praticante voloutario, balla calligrafia, 
conoscenza italiano tedesco, Sotto «Attività» al 
cRiccolox 4045) 


A FaBono noseutati. Indirusso «Pie 
(4483) 


genti sso 
che conusee ix lingua italiana è 
CGIOVANB  fisussso Gorca qualsiasi. cocupi- 
rione, Dirigere lettara sub «E. G. N. 7» forma îa 
posta. 14488) 
i Tm i@gato setto gun rinomate Dit 
Giovane ts tommerciali, perfettamente 
struito odierne manipolazioni doganali, pratiola- 
simo tuttè mansioni scrittoio, magazzino, pra- 
tico viaggiare, conossendo pure tedesc> inglese. 
Primarie raferanze garinzia cerca qualunque 
puito, moflicissimo emotumento. Oferte pago. 
ti 


vano» «Piccolo» 
75 porn ieaval vetsashe itulade, materia no 
lastiche, «Maestro» pasta restante. 1200. 
Due rgvorine carsama conversazione, Bpa= 
Quola, possibilmente imdestro, Ferma 
posta «Stot'iniles» (1499) 
Signorina Tera ENI tranoese, ia; 
ano, ‘materie. soolsatiche tre 
volte per sottimana flor. $ mensili, ago pittura, 
ricami 


fior. 2. Chiosia 23, LL 1208 

o MAMMacia cerci OCquUpazione. 

Assistente. inairizzo <A. 0: (2 ferma in 
péata. 4219 

Un Petr ST rAZTO, Porestiaro. Genta oca 

Bazione, concssendorarto dsl bandalo è 

del lasttaio, Chi gli darà occupazione farà opora 
(4208; 


pia. Intirizzo «?icsolo» 
Ticercat prontamente un megur- 
Vengono ziniero cho sia in perfetta. cono- 
sconta del ramo spugne! o che conosca Je lin- 
gua italiana e tedesca ed un-facchino. Per l'in- 
dirizzo risolgarai all'amministra:tono dell «PIC 
dolo» 


Trancuso. Aarosse o 
Bonne ancor. Aaroso su FALC: 


sa. 


RIFTESAI siae slegato, smmporinta, me 
Affittasi. Grurzs libero o nn camerino ‘se: 
parato. Torranta 40. p.IT; [ERI 

7 ili Ghupigosy proaminità  Harcola 
Affittasi cass con giardino, prezto, conv: 
nietita, Indirizzo <Piscolo» 42: 


Affittasi 


Uiegante stanza tagrosso. Iivoro, 
via Zuocaria 4, sogondo p. (4204) 


(1154) 4 


i) 


La doleite consorte Amalia Chiesa nsta Zay, ls figlia 
Maria, în unione alle addolorate Famiglie Ohiesa a Zay 
pattecipano a tuttii parenti, amici e conostanti la irreparabile per 
del Ioro amatissimo éd indimenticabile 


ISIDORO ALBERTO CHIESA 


d'anni 87 


svvenuta questa mane alle ore 8. 


Le spoglie del caro estirito verranno trasportate direttamente al 
Camporanto per essera deposte nella tomba di famiglia. 


TRIESTE, 7 Luglio 1891. 


Il presente annuzio serve.quale partecipazione diretta. 
Sì prega di dssore dispensati da visite di condoglianza 


* stanza ingresso libero, vuota cd 

lata per 24 sgcsto, pressi 

Pissza Dogana, Indiritzo <P ccolo». (1155 

ffittasi ‘quartiere, » camere, camerino, oi» 

cina dispansino, Acquedotto. pro- 

lungato sesondo piano. Rivolgeral via Amalia 4, 
dacondo pinto, porta 5. (197) 

i un quartiere composto di due 64 

Affittasi pi Are ce cucine, con 

sequa. Posizione cen*riga. Indirizzo al FA 


0 
D'affittare 


Z camere, camerino e cugina 
colo» 


in campagna. Indirizzo al Pic 
ce 
"=" rimesso Mignoni. d slittare 
Stallaggio pel #4 agosto. Rivolgersi Corso 
N.(6. Figlicdi L. Letian. 802 
nelle vicinanze del tsagno ul 
Navale Adriatico Leni In- 
î 1 


incinî © bella stanza ammobilista, Maurizio 
K za ammobiliata, Maurizio 
Fiorini 3. ‘porte is: {4139 


où bagni di spiaggia, 


Hotel Grignano stanze © disponibii. — A 


Prosecco, affittasi «0 vendesi, ossa con orto. Ri- 
volgersi Cost. Fadar, Grienano (4491 


)0) 
Da vendere 


megozio, d'ollo si deuagiio, 
ben avviato. Indirizzo al «Pic- 
ieolo» (1459 
Î UTOITE 
"al mobi da cuciua è ca- 
Da Vendere mera. tadirizzo sl <Picceloi 
(4203) 


P biciolo alto 49, 

SERA Dicialo alto 10, prezzo mini= 

Da VONdAre mo. Indirizzo al Piccolo» 
484) 


$ motorie Streicher © Tiomele. 
Vendesi; pamareito vecchto 4. (4020) 


uo vasi chinesitavolo giuoco, que 
(4429) 


Campagna 


Ririxzo «Piccolo» 


Ventonsi tt. indirizzo ehinonto». 
mobi, storte, ri 
Tr i Tronco 2, IV. 
Vendonsi “ iuo 
imej ‘ormimento vaita quasi muovo è 
Vendesi fitoto. Acquerotto fd. terzo. 1480, 
7 monvo pardata diversi mobili: 
Vendansi. aivirzg al'ePiscotoni > HIS 
mudohina da cucire a\ mano, 
Da Vendere suore, prezzo modicissimo. 
Indirizzo al'«Piocolo» (ARA 
= Ricicotta, sia Amslla 1, #egondo 
Vendesi jano, porta. f. 149% 
Serra soomconiuile vendesi, strada cimite- 
ro, dirimpetto campagna Bienanfeld. 
Iaformaral Barriera 45, I. 4054 


retrime cares negozio munitattare 
DUB Wontetone. 4 


T'acquistensi via Geppa 42, Ill 
Francobolli sure Geni TE gu 


7 ‘smarrito, uaymazzo;di ( shiavieia'o- 
E stato sato trovatore che porterà (hi 


<Picsolo» ricòverà una gànerosa fmaricia 1223 
A portamonete vicino negozio La- 
Smarrito tas ton importo dsnaro, Gene- 
rosa mancia inortandolo al «Piccola» 1906. 
Chi î “ trovato dumedica sera Bagno Fontsna 


‘anterna ventaglio mosso lutto è pregato 
portarlo al «Piccolo» (1204) 

H HI N. 10. 
Simpatica preticns. 


A on importunarmi e iorfuentari in 
+ : tal’ modo; Già che non temi prego'spie- 
garmi il motivo. 4245 

o Î Pa A 
Giustina. Ttendo oggi mafattib menta. 


Antonietta Nimrsno un vostro aguerio 


m'ha consolato ier sera all'A- 
Di (1218 


edotto l' Crudale! 
n = "Impiegato di commercio, fi 
Matrimonio sestiere, inibuona, sicura po- 


nizione ammog!jarabbasi.con. onsata sisnorina. 0 
vedeva senza figli. Dote non »l pretende. Regre- 
tazza garantita. Gentilto serio offerte, ‘poasibil. 
mente con fotografia sub «Stella» formo, posta. 
(1324) 


Diamberle. 
sopra lettere vecchie 


Francobolli tl frantarnona(8£ 1 

e puma e corrispondenze voce 
Franconolii, cito acquista per pronti 
sontanti e qualunque quantitativo nella Barto- 
Joria invia di Rana N. 2. (4214) 


i 
Î'ihpi scolmtio sequisca Mbiria dì 
Libri osteria HFTR ORION 


via 
405. 


farche non rispondo? 
41207. 


S«bato cena apioen Barcola,;ne 
tempoJolie.. Dichter (1493) 


Gpacche, l9 sc1rpo, igieniche «Ri- 
L9 V@r8 firma» tanto durature (ed eleganti 
4 vonduno:al Negozio Viennese ©, Relsey Goro. 


o frutta, cononigiie, tarts= 
Assortimento figie, Negozio via San 

Giovanni, 4212 
È ‘Gartolna postate Labreria Stad er 
Inciando Trieste ricsvesi paganiio seisoldi 
aettimanà romanzo «La, sventure. d'una balla 
gsrtorella» testà unsito, Intaress: ntiasimà (087 
fa Nuova ZI, porta esirazioy: 

ib Mercurio ji Vistae 0 

- h ; Croce Uughe: 
reso, Danubio, Berilasqua; Bruoswick, Msinia- 
n, Milado, Vanezia Panama, Egiziano, Suez, 
a] annuo fiorini due, Singoli A 
anldi 6. 18) 


‘dissettante. Tamarindo | dolcifituto 
Bevanda fit Hi 


Verificazione tatte estrazioni parate, I 


soldi per viglitto, Sovrano 
zioni sopra qualsiastViglistto permesso in Au- 
stria-Uagheria presso. Barca Camblo Valute 
Giuseppa Bolaffio. 


13 Zuarigione dei calli mediante il ce- 
Sicura fotto cha voudesi ‘nella Farmacia 
iuttina a soldi 0, 


—==-r-c====-——————1_z@@us= 


7 aralucati Li o o col camtugo 
Galli vati 1a breve, tempo | 001) call (ug: 


Farmacia Rovin. 
Mal di uenti 


avanisee immadia tamente con 
fregagioni d'Algofon. Boocetta 

soldi 20. Unicamenta Farmacia” 

due’ mori» Piazza Grande. 


raxmaree chi 
Birraria >,At- Ponte «della. Falbra" 
QUESTA SERA 
Debutto della, signorina 


ZE. 
AVVISO. 
Deposito Mobiglie 
RAPPAELE ITALIA 


VIA MALOANTON N.ro 1 
dal primo luglio in.pol 
verranno vendute con riotevole 
tutti i mobili esistenti, 


tibagso, 


Antonio Pasutti 


avverto la spettabilo clientela che 

continuerà la vendita di tutti gli 

articoli esteri a prezzi invariati - 
quindi senza aumento. 


Vino Trentino 


delle tanto asoraditate  possessioni di Frau: 

cesco Videsott di Trento a = 842 al litro 

franco a domisilio, non meno di litri 28, 
Gampioni gratia. 


GIOVANNI SPANGHERO 


pa Corso N. 19 a 


100 Ettolitri VINO 
Terrano refoscato 


di primissima qualità, prodotto 
dalle proprie campagno in Ro. 


jamo, offre 
I, GORIUP 
Num. 175 Opoiîna, 
NB. Questo vino essendo un prodotto 
del Territorio gode. un vantaggio dal A0, 
sul dazio di spina, In confronto tdi salire 


provenienzei 
Ge {= 
IVO 


di tutti i generi 
esistenti nel Deppalto 


Mobili ve Tappezzerie 
del fu M. DESSANTA 


Piazza delle Legna N. 1 


=t=] 


Pi 
at) 


La migliori indicezoni 


Approntamenti 
di BIBUIERTI CIRCOLARI 


Presso l'Agenzia di Viaggi 


G-. Singer 


Piazza della Borsa 10 CO) 


Vendita di una villa 


SUL LAGO DI VELDES 
nella Oarniola Superiore. 

Essa è in ottimostato adilisio, d'an kol 
piano, in assstto comodo, ha cinque camere, 
tra camerini, una stanza da bagno ‘ed ofire 
una bellissima vista euì lago di Veldea e 
sulle Alpi. Vi,sono pure annessi nno stal- 
laggio per quatiro cavalli, una rimessa per 
carrozze, um pozzo con AGUAa potabile 60- 
cellente, un giardinetto e un elegante ps- 
diglione con barca. 

Toformazisni si forniscono nella canopl- 
leria dell'avvocato Dr. Roberto von 
Schrey, s Lubiana. 

30028002033 


AU VRAI MIKADO 

Piazza della Borsa N.1S.| 
Approfittate dell'occasione. I 

Non ayendo potuto esitare sl 80 | 
giugno, a. c. tutti.gli articoli, Giappo-.| 
nesî, Chinesi ed Indiani che trovavasi 
nei miei magazzini e depositi, da oggi | 
vendo: tutto:le merci rimaste, al me- 
desimo prezzo come per lo psasato, e 
fino al totale esanrimento della merce 
ogistente, quantargie aggrava. 
ta di dazio. 


Approfittate delieccastone 


Ru vrai Mikado 


Piazza: della Borsa IN, 1=. 
es00s0 8000" Padoa. 


Cornia - PIANO D'ARTA - Carnia 
Albergo SECCARDÌ 


Quest'Albargo condotto ilalla sottoneritta, aper» 
to tutto l'anno, è ‘sito in posizione amenistima, 
ed elocdta più degli altri. — Noù si promettono 
fadovasioni, mig: vil [solito buon trattamei 
buon: sereizio a pressi d toni. 

Cavalli e. Carrozze da e 
e. gita di piùcere. — A 
siGdi appartamenti lu'locali privati 

Siripromette di venizo anché 

rata da numerosi ospi 
Es PELLEGRINI 


in quest'anno 


Tutte:quelle persone che farono, tanto 
gentili di visitare la settimana. poorsa il 
Stralcio Manifatture sito invia 
Malcanton N. 3, sì persuasera, che 
realmente: si vendera al massimo buon 
prezzo, è perciò che si avverte questo S. 
P. che non essando esaurita tutta la, merce 
alle si trovava nel suddetto magozio, la ri. 
manenga venne trasportata nol 


Grandè Stralcio Barriera vecohiaM, 16 
par Tabella 5 

ove ‘sì conticuerà la: vendita col 

cento di ribasso, come p. 8.7 Fi 

Rockelll'àucors bianchi e neri. — Nastri 

di' beta ‘in dblorî, — Organtiai in olori a 

soldi 8 il motro — Tull crensto — Meri 


do per 


di lana; seta @-cotone. — Pussamantorie, 
e ‘diversi ‘altri generi, 


